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CRITERIO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 

Il presente documento descrive la metodologia utilizzata dall’AMAP per la valutazione dei rischi corruttivi, così 

come applicata dalla Giunta regionale Marche. 

La metodologia utilizzata dalla Giunta regionale comprende l’individuazione di cosiddetti Fattori abilitanti con 

l’attribuzione dei valori e la valutazione degli impatti conseguenti.  

Dal prodotto del valore dei Fattori e degli Impatti, si individua il livello di rischio basso, medio e alto. 

Conseguentemente il criterio propone azioni per contrastare il rischio.  

Per ogni processo sono state individuate le attività volte a ridurre il livello del rischio. 

L’analisi dunque tende ad evidenziare le criticità con riferimento ai Fattori Abilitanti (FA) la corruzione. 

La Giunta regionale ha individuato i seguenti Fattori Abilitanti: 

• Regolazione: un livello inadeguato di normazione o pianificazione/programmazione incrementa 

l’incertezza da parte dell’utenza e l’eccessiva discrezionalità in fase gestionale o di controllo, 

aumentando il rischio di corruzione; 

• Semplificazione: una eccessiva complessità del processo, sul piano delle procedure, degli uffici 

coinvolti, della documentazione richiesta, ecc., aumenta il rischio di incertezze interpretative ed 

asimmetrie informative tra il cittadino/utente e colui che ha la responsabilità/interviene nel processo; 

• Informatizzazione: una scarsa automatizzazione comporta scarsa tracciabilità e controllo delle varie 

fasi dei processi; 

• Risorse umane: l'inadeguata competenza e professionalità del personale addetto ai processi, la scarsa 

circolazione interna delle informazioni, una scarsa definizione di ruoli e responsabilità e, in generale, 

una cattiva organizzazione dell’ufficio costituiscono condizioni per l’instaurarsi di fenomeni di 

malamministrazione nei quali possono annidarsi fenomeni di corruzione; 

• Competenze infungibili/monopolio di posizioni: l’esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto crea le condizioni per il consolidarsi di relazioni 

che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, agevolando l’instaurarsi 

di fenomeni di corruzione; 

• Conflitto di interessi e terzietà: condotte improprie che in ragione di interessi personali o professionali 

siano idonee ad interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare l’imparzialità 

amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico; 

• Cultura della legalità: inadeguata diffusione della cultura della legalità e scarsa consapevolezza e 

partecipazione di tutti gli attori al processo di miglioramento del sistema; 

• Controlli: una scarsa razionalizzazione organizzativa dei controlli ed un livello inadeguato di controllo 

interno sui tempi, sui risultati, sui costi e sulla presenza di irregolarità costituiscono condizioni che 

incoraggiano comportamenti di cattiva amministrazione; 

• Trasparenza ed accountability: inadeguati livelli di trasparenza ed inadeguati meccanismi per “rendere 

conto” del proprio operato incoraggiano comportamenti di cattiva amministrazione. 

 

 Essi sono stati raggruppati in categorie omogenee per pesarne l’incidenza sul processo: 
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Categorie di fattori abilitanti Fattori 

Strutturazione del processo Regolazione 

Semplificazione 

Informatizzazione 

Fattore umano Risorse umane 

Competenze infungibili/monopolio di posizioni 

Conflitto di interessi e terzietà 

Relazioni con l’esterno Controlli 

Trasparenza ed accountability 

Cultura della legalità 

La valutazione della presenza del FA è di tipo qualitativo, in base alle esperienze vissute e ai dati storici.  

La domanda posta dal questionario di rilevazione è: “qual è il livello di incidenza del fattore abilitante sul 

processo analizzato?” 

Per le risposte si applica una scala di misurazione ordinale: “Assente”, “Basso”, “Medio”, “Alto”. 

La valutazione del Fattore Abilitante contiene un elemento correttivo che rileva, per ciascuna categoria, le 

occorrenze relative alle risposte "Medio" e "Alto". 

Al fine di dare evidenza anche a dati ed informazioni di carattere oggettivo e pervenire ad un giudizio sintetico 

del livello di rischio del processo sono stati applicati altri indicatori, denominati Fattori di Impatto (FI), in quanto 

informazioni volte a dare rilievo all’interesse esterno che genera il processo. 

Essi sono: 

Fattori di Impatto Definizione 

Rilevanza economica 
valore dei vantaggi economici (idonei ad aumentare la propensione del rischio) che 

possono ingenerarsi per effetto fenomeni di malamministrazione.   

Numero di destinatari numero di utenti o operatori potenzialmente coinvolti 
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Riflessi reputazionali  articoli di stampa, pubblicazioni di articoli sul web, atti ispettivi consiliari, ecc. 

Contenzioso 
contenzioso amministrativo, civile e/o penale, pronunce della Corte dei Conti, 

provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, ecc. 

 

La domanda posta dal questionario di rilevazione è: “come valuti i seguenti fattori di impatto (FI) relativi al 

processo analizzato?” 

Anche per essi si applica una scala di misurazione ordinale: “Assente”, “Basso”, “Medio”, “Alto”.  

Per entrambi i Fattori, il questionario consente di inserire la motivazione, al fine di dar conto della criticità in 

concreto apprezzata. Essa è raccomandata in particolare nel caso di valore “Alto” o “Medio”. 

Il rischio corruzione è definito mediante la valutazione dell'incidenza, per ciascun processo: 

1) dei Fattori Abilitanti (FA); 

2) dei Fattori di Impatto (FI). 

Il sistema di rilevazione restituisce una valutazione del rischio secondo lo schema di seguito riportato: 

 

 

 

Trattandosi di un sistema per l’analisi ma anche la gestione del rischio, esso fornisce - per i processi che 

risultano a rischio “medio” o “alto” – le indicazioni in merito ai Fattori Abilitanti (FA) sui quali è prioritario 

intervenire e suggerisce delle tipologie di misure associate a tali Fattori Abilitanti (FA) secondo lo schema di 

seguito riportato: 

PRIORITA' E MISURE DI INTERVENTO DEL PROCESSO: 

………………………………………………………………………… 

  

Struttura: Indicare la struttura

Alto

0 0 0

Esito valutazione

Medio

0 0 0

Rischio basso

Basso

1 0 0

Basso Medio
Alto

Molto alto

In
ci

d
e

n
za

Impatto

Valutazione del rischio del processo

…………………………………………………………………………
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Misure 

  

A1 Regolazione 

   

A2 Semplificazione 

   

A3 Informatizzazione 

   

B1 Risorse umane 

   

B2 Segregazione delle funzioni/ruoli 

   

B3 Conflitto di interessi e terzietà 

   

C1 Controlli 

   

C2 Trasparenza ed accountability 

   

C3 Cultura della legalità 

   

Il colore rosso evidenzia la priorità di intervento rispetto al colore arancione 

Nel foglio misure, la descrizione delle stesse relativa ai numeri indicati 

 

La parte fondamentale della rilevazione attiene all’individuazione delle misure specifiche da programmare per 

il triennio 2026-2028. 

Nel sistema è previsto un foglio denominato "Gestione Rischio" che è precompilato con l'esito della valutazione 

e deve essere integrato individuando il/i Fattore/i Abilitante/i (FA) su cui lavorare e le misure da applicare, la 

tempistica e gli indicatori di raggiungimento dell'obiettivo.  

L’analisi dei Fattori Abilitanti (FA) in relazione a ciascun processo, anche molteplici ed in combinazione tra loro, 

è lo strumento per individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più 

appropriate per prevenire i rischi.  

È stato raccomandato ai referenti dei processi di descrivere le misure proposte in maniera puntuale e 

contestualizzata con riferimento alla specificità del processo e alle caratteristiche organizzative della struttura, 

compilando il seguente riquadro: 
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Per la definizione della misura che in concreto è più opportuno adottare, i referenti hanno fatto riferimento 

ad un elenco di misure tipo: 

n. Definizione della tipologia di misura Descrizione della tipologia di misura 

1 Obblighi di pubblicazione Corretta applicazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dal d. lgs. 33/2013 e da eventuale altra normativa 

di settore (es. d. lgs. 36/2023) 

2 Accesso generalizzato Corretta attuazione della normativa in materia di accesso 

generalizzato 

3 Motivazione degli atti Chiarezza ed esaustività della motivazione inserita 

nell’atto 

4 Tracciabilità delle decisioni rilevanti prese La misura consiste nel prevedere una relazione sintetica 

da cui risultino l'iter, i soggetti, le motivazioni che hanno 

condotto all'adozione di atti, documenti o decisioni 

considerate particolarmente “sensibili” o “complesse”. Il 

documento potrà essere conservato su Paleo ai fini di un 

riscontro documentale. 

5 Codice di comportamento Iniziative intraprese per implementare la conoscenza del 

Codice di comportamento e monitorarne il rispetto da 

parte dei dipendenti 

6 

  

  

  

  

  

Rotazione del personale 

  

  

  

  

  

meccanismi volti a  

- migliorare la fungibilità delle competenze e 

l’interscambiabilità dei ruoli in ragione delle diverse fasi 

del procedimento (istruttoria, di controllo e decisoria) 

 o  

- evitare l’esercizio prolungato ed esclusivo di 

responsabilità all’interno del processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

o 

- evitare che si creino le condizioni per il consolidarsi di 

……………………………………………………

……………………
Rischio basso

(Utilizzare quanto 

risulta dal foglio 

"Priorità e misure")

Indicare la struttura

IndicatoriProcesso
Livello di 

rischio

Fattore abilitante 

su cui lavorare 

(sigla: A1, A2, 

B1...)

Misura specifica da applicare 

(descrizione)
Strutture competenti Tempistica
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n. Definizione della tipologia di misura Descrizione della tipologia di misura 

relazioni idonee ad alimentare dinamiche improprie nella 

gestione amministrativa 

7 Segregazione delle funzioni Affidamento delle gestione delle varie fasi del 

procedimento a rischio a più persone, 

distinguendone/separandone le responsabilità 

(istruttoria, controllo, decisione, esecuzione, ecc.). 

8 Rotazione dei componenti interni e esterni nelle 

commissioni 

La misura consiste nell'adozione di un atto con cui 

vengono definiti i criteri e stabilite le modalità di rotazione 

dei componenti delle commissioni. 

9 Rotazione del personale addetto ai controlli La misura consiste nel generare una alternanza tra i 

dipendenti che effettuano procedimenti di controllo 

10 

  

  

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interesse 

  

  

Comunicazione, all’atto di assegnazione all’ufficio e/o 

successivamente: 

- dell’adesione ad associazioni o organizzazioni i cui ambiti 

di interesse siano coinvolti o possano interferire con lo 

svolgimento dell’attività d’ufficio 

- di attività di collaborazione o consulenza anche a titolo 

gratuito 

11 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse Ciascun dipendente deve dichiarare l’assenza di conflitto 

di interessi con riferimento al procedimento o astenersi 

dalla partecipazione alle attività in caso di situazioni 

idonee a minare l’imparzialità, da cui consegue una 

valutazione del dirigente con eventuale assegnazione 

dell’attività ad altro dipendente o avocazione. 

12 Acquisizione delle dichiarazioni di assenza conflitto La misura consiste nel prevedere l'acquisizione delle 

dichiarazioni di assenza conflitto di interesse per i membri 
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n. Definizione della tipologia di misura Descrizione della tipologia di misura 

di interesse per i membri della commissione della Commissione. 

13 Acquisizione delle dichiarazioni di assenza conflitto 

di interesse per i gli addetti al controllo 

La misura consiste nel prevedere l'acquisizione delle 

dichiarazioni di assenza conflitto di interesse per gli 

addetti alle attività di controllo (es. procedure di audit) 

14 Compatibilità/conferibilità/assenza conflitto di 

interesse in caso di conferimento ed autorizzazione 

di incarichi interni e/o esterni 

Predeterminazione di criteri oggettivi per il conferimento 

di conferimento ed autorizzazione di incarichi interni e/o 

esterni. 

15 Compatibilità/conferibilità/assenza conflitto di 

interesse in caso di conferimento ed autorizzazione 

di incarichi interni e/o esterni 

Controllo del rispetto dei requisiti di 

compatibilità/conferibilità/assenza conflitto di interesse 

in caso di conferimento ed autorizzazione di incarichi 

interni e/o esterni 

16 Compatibilità/conferibilità/assenza conflitto di 

interesse in caso di conferimento ed autorizzazione 

di incarichi interni e/o esterni 

Controlli sul personale da parte del servizio ispettivo di cui 

alla L. n. 662 del 23/12/1996 

17 Patti di integrità  Sottoscrizione di patti di integrità negli affidamenti che 

vincolino il contraente al rispetto del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici nonché del 

divieto di pantouflage 

18 Autonomia/Onorabilità/professionalità dei 

componenti degli organi amministrativi e di 

controllo delle società a controllo pubblico, dei 

componenti delle commissioni, dei titolari di 

incarichi 

Verifica del rispetto dei requisiti di 

Autonomia/Onorabilità/professionalità in caso di nomina 

e conferimento di incarichi  

19 Tutela del dipendente che segnala illeciti 

(whistleblower) 

Predisposizione delle procedure e delle cautele 

necessarie alla tutela del segnalante  

20 Definizione dell'organizzazione interna della 

struttura 

La misura consiste nel precisare e divulgare all’interno 

della struttura le competenze di ciascuno in modo da 

agevolare i flussi tra le varie  fasi dei procedimenti 

21 Formazione del personale Attenzione alla formazione delle risorse umane al fine di 

innalzare i livelli di competenza e professionalità e 

diffondere la cultura dell’integrità del funzionario 

pubblico, della legalità e della trasparenza  
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n. Definizione della tipologia di misura Descrizione della tipologia di misura 

22 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società 

civile 

Diffusione della cultura della legalità e della trasparenza; 

previsione di meccanismi idonei a “rendere conto” del 

proprio operato 

23 Monitoraggio di verifica dei rapporti tra 

Amministrazione e soggetti esterni 

Previsione di meccanismi idonei a monitorare i rapporti 

tra Amministrazione e soggetti esterni 

24 Previsione e attuazione della restituzione degli esiti 

dell’attività di controllo 

La misura consiste nel informare gli stakeholder 

dell'avvenuta attività di controllo (sulla qualità dei servizi) 

e dei suoi esiti attraverso pubblicazione sui siti istituzionali 

nelle pagine dedicate allo specifico procedimento 

25 Monitoraggio dei tempi procedimentali Previsione di meccanismi idonei a monitorare i tempi 

procedimentali 

26 Aggiornamento tempestivo alla normativa 

nazionale delle norme e dei regolamenti regionali 

La misura consiste nell’individuare gli interventi che si 

rendono necessari per l'aggiornamento delle fonti 

regionali alla normativa nazionale e comunitaria, ed 

avviare le procedure per l’iniziativa legislativa 

27 Criteri oggettivi che limitino la discrezionalità ed 

evitino l'interpretazione.  

La misura consiste nel proporre modifiche normative 

finalizzate a semplificare la procedura ed evitare dubbi 

interpretativi 

28 Criteri oggettivi che limitino la discrezionalità ed 

evitino l'interpretazione.  

La misura consiste nella definizione in sede di 

programmazione, di criteri che limitino la discrezionalità 

ed evitino l'interpretazione. L'introduzione di un criterio 

deve considerare/prevedere l'attività da svolgere nella  

fase di controllo in modo tale da non aggravare o rendere 

di fatto impossibile la stessa. 

29 Digitalizzazione del procedimento La misura consiste nell'informatizzazione della gestione 

del procedimento o di alcune fasi, attraverso la 

realizzazione di un software specifico o nel 

riuso/adattamento di un software preesistente. 

30 Controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive 

di certificazioni e atti di notorietà 

La misura consiste nell'adozione di un atto con cui 

vengono definiti i criteri e stabilite le modalità di 

effettuazione dei controlli a campione. Si consiglia di 

prevedere un minimo di controlli da effettuare e 

l'eventualità di aumentare gradualmente il campione fino 

ad estenderlo a tutte le dichiarazioni in base alle anomalie 

riscontrate nell'iniziale attività di verifica. 
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n. Definizione della tipologia di misura Descrizione della tipologia di misura 

31 Determinazione preventiva delle modalità di 

controllo delle dichiarazioni acquisite  

La misura consiste nell'evidenziare nel bando le modalità 

secondo cui si procederà al controllo delle 

autodichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000. 

32 Pubblicazione degli esiti dei controlli in forma 

aggregata 

La misura consiste nel rendere pubblica l'attività di 

verifica degli esiti dei controlli sulle autodichiarazioni. La 

pubblicazione dei risultati, in forma aggregata, può essere 

prevista nel bando. 

33 Programmazione in materia di contratti pubblici Verifica che l'acquisizione di beni e servizi e lavori sia 

effettuata in conformità alla programmazione 

34 Criteri oggettivi e misurabili La misura consiste nello specificare sempre requisiti di 

partecipazione degli operatori economici e criteri di 

valutazione delle offerte o dei progetti sottoposti a 

procedure comparative   

35 Procedure uniformi nell’acquisizione di beni servizi 

e lavori  

Predisposizione e condivisione di  procedure uniformi ed 

eventuale modulistica standard tra struttura 

committente, struttura che effettua la gara e uffici 

finanziari  

36 Normativa antimafia  La misura consiste nell'applicare correttamente la 

normativa antimafia. 

37 Indagine di mercato per le manifestazioni di 

interesse per affidamenti sotto i 40.000 

La misura consiste nel prevedere l'indagine di mercato 

anche nel caso di affidamenti sotto i 40.000 al fine di 

assicurare la trasparenza e la massima partecipazione 

38 Rotazione degli operatori economici Assicurare la rotazione degli operatori economici negli 

acquisti di beni e servizi e nell’affidamento di lavori 

39 Monitoraggio annuale sull’esito delle aste e degli 

acquirenti di beni immobili 

La misura consiste nel sorvegliare e rilevare l'esito delle 

gare al fine di evitare e prevenire intermediazioni occulte, 

consentire ad eventuali interessati l’accesso all’acquisto 

degli immobili non aggiudicati, procedere, ove necessario, 

all’aggiornamento della stima. 

40 Standardizzazione delle procedure degli uffici 

territoriali 

La misura consiste nel prevedere linee guida, relative alle 

attività che vengono svolte da uffici territoriali o da enti 

vigilati al fine di valorizzare le migliori prassi uniformando 

le procedure. 
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n. Definizione della tipologia di misura Descrizione della tipologia di misura 

41 Coordinamento tra programmazione e gestione e 

controllo 

La misura consiste nel generare un flusso di ritorno 

(feedback) tra coloro che controllano e coloro che 

gestiscono il procedimento. 

42 Predisposizione di check list per standardizzare la 

fase controllo 

La misura consiste nell'aiutare il controllore attraverso 

una lista di adempimenti da svolgere durante l'attività di 

controllo 

43 Informatizzazione dell'attività di verifica e dell'esito 

dei controlli in loco 

La misura consiste nel progettare e realizzare 

un'applicazione per processare e registrare i controlli 

 

 


		contact.01
	2026-01-30T14:08:29+0100
	location.01
	Francesca Severini
	reason.01


		contact.02
	2026-02-02T13:16:19+0100
	location.02
	Francesca Severini
	reason.02


		contact.03
	2026-02-02T14:04:49+0100
	location.03
	Tiziana Pasquini
	reason.03


		contact.04
	2026-02-03T16:25:30+0100
	location.04
	RENATO FRONTINI
	reason.04




